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DIS.EGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È istituito l)resso l'Istituto :ua.zioua.le dr.~1l8, 
previdenza Bocia.le 7 con effetto dal l 0 genL'.H,io 
1949, un <<Fondo di pre•;riclenza, pm' i dipen
denti c1a aziende elettriche private n. 

Il Fondo costituisce una gestione .~ut.orro1r1.a 
in seno all'Istituto naziona.le clella pre-viclenzf1 
sociale ec1 ha lo scopo di provvedere 8..1 tratta
Inento_ di ÌD.va.liclità, . di veceh:aig 8 SUperst iti 
de] la-vora.tcri, . Ol:;era.i ecl inrpiegati, dipendenti 
dalle aziende elettriche pri-va.te. 

Art. 2. -

Al Fondo sono iseritti obbligatoria.m.ente; 
dopo aver superato il !Jel'ioclo eli provD, e con 
effetto dalla cl?.,ta di a.ssnnziorre, i Ia,-yora.tori 
delle aziende elettriche J.Wivzte . con ·· ~.lnleEo. 
15 dilJendenti, che siano addetti ai servizi 
tecnici, · am.m,iuistnd:ivi e con1.1nerci2Ji relativi 
all'esercizio degli im.piarrti di pÌ'ocluzione, tra,
sforma.zione, tra.sporto e distribuzione .di ener
gia elettric.a, nonchè gli addetti ad uffici per-· 
1uanenti di studio e progettazione di nuove co
struzioni. 

L 'iscrizione al Fondo dei lavoratori delle 
aziende con meno di 15 dipendenti, addetti 
ai servizi od uffici di cui al lJrecedente con1n1a, 
è disposta dal Oomit2uto, di cui all'a.rticolo 5, 
1)er tutti i dilJendenti eli ogni singola azienda, 
su richiesta dell'azienda stessa e clei lavor9Jtori 
c18; essa dipendenti. 

Le aziende, il cui persona]e sia iscritto al 
.Fondo, ai sensi e lJer gli effetti della 11resente 
legge, sono obbligate a mantenere l'iscriziorw 
anche nell'ipotesi che·· iùtervengano· sue cessi ve 
variazioni nell'enti t[~ numerica del per .~oE81e 
stesso e acl iscrivere inoltre i lavoratori che ven
gano da esse assunti anche successi-van1ente 
alle intervenute variazioni. 

Art. 3. 

Sono esclusi dall'obbJigo dell'iscrizione ~.1 

Fondo i b.vor2utori aventi qualifica di diri
gente, nonchè: 

c~) i lavor8Jtori eui sono affidati incarichi 
ehe non richiedano esclusività e continuità eli 
prestazione a f8;vore delle 8;zienc1e; 

b) i la,voratori es1Jressamente a.ss11nti per 
lavori di ca.r2"ttere eccezionale o transitorio di 
costruzione o eli n1anutenzione straordinaria. 
Tali lavoratori , ove siano a,clibiti ai ser'irizi od 
11.ffici indicati nell'articolo 2, priluo cmuma, 
per un 1:erioclo eontinuativo eli tempo superiore 
a quello sta.bilito con1e 1Jerioc1o eli prova, sono 
obbligatorian1.ente iscritti al Fondo cJi previ
denza 2u decorrere da.l11?u data di assegnazione ai 
servizi 1nedesin1i. 

Per gli apprendisti si ·applicano le norn1.e eli 
cui aJ1a legge 19 genna.io 1955, n. 25. 

Art. 4. 

.A decorrere dal 1° gennaio 1949, per i ser
-vizi prest8Jti presso le aziende indicate al pre
cedente articolo 2, il trattamento di cui alla 
i!rese12te legge ·assorbe e sostituisce i tratta
l11tmti di preYidenza per in-validità, vecchiaia 
e superstiti previsti dal regio deereto-legge 
4 ottobre 1935, n. 1827, convertito con modifi
cazioni nella legge 6 aprile 1936, n. 1155, e 
dagli altri provvedim.enti moc1ificativi ed in
tegrativi dello stesso. 

Art. 5. 

Il Fondo è a1nn1inistrato da un C;omitato 
del quale fanno parte: 

a) il presidente dell'Istituto nazionale della 
previdenza soei8;le; 

b) il direttore generale d.ella previdenza 
presso il l\iinistero della v oro e della previdenza 
sociale;· 

c) un funzionario del :Ministero del tesoro; 

cl). cinque T8Jppresentanti delle aziende 
elettriche pri-v:?vte e cinque rappresenta;nti degli 
iscritti, designati ris1Jettivan1ente dalle orga
nizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei 
la v ora tori; 

e) il cliTettore generale dell'Istituto nazio
nale della previdenza sociale. 

Il Omnitato è presieduto dal presidente del
l'Istituto o, in sua vece, da chi B designato a 
sostituirlo ai sensi delle vigeu_i norme. 
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I membri del Comitato di cui alle lettere c) 

e cl) sono non1inati con decreto del Ministro 
per il lavoro e la previdenza sociale, durano 
in carica quattro anni, e possono essere con
fermati allo scadere del quaclriennio. 

.Art. 6. 

Ferme restando le attribuzioni del Consiglio 
eli amministrazione e del Comitato esecutivo 
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, 
spetta al Comitato di cui al precedente arti
colo 5: 

a) esercitare la vigilanza sul versamento 
dei contributi dovuti al Fondo; 

b) deliberare sui ricorsi riguardanti le 
prestazioni e i contributi; 

c) dare parere sulle questioni che possano 
sorgere nell'applicazione della presente legge; 

d) esaminare ed esprimere parere sui bi
lanci annuali e sui bilanci tecnici relativi alla 
gestione del Fondo. 

· .Art. 7. 

Le fnnzioni di sindaci nei confronti del 
Fondo sono esercitate dal Collegio sindacale 
di cui all'articolo 18 del regio decreto-legge 
4 ottobre 1935, n. 1827, modificato con il 
decreto legislativo 13 maggio 1947, n. 436. 

Art. 8. 

(n Fondo, di cui al precedente artieolo 1, è 
basato sul sistema a capitalizzazione e sul si
stema a ripartizione. 

Gli oneri per le prestazioni a carico cl el Fondo 
stesso sono coperti, per il 20 per cento, in ca
pitalizzazione e, per l'SO per cento, in riparti
zione. 

I contributi da corrispondersi -a norma della 
presente legge sono attribuiti alJa capitalizza
zione ed alla ripartizio.ne nelle percentuali in
dicate all'articolo suceessivo. 

Art. 9. 

I contributi da versarsi per . il trattamento 
di previdenza, eli cui alla presente legge, sono 
i seguenti: 

N. 1396 - 2. 

a) 1m contributo, a carico dell'azienda, 
pari alle seguenti aliquote percentuali delle 
retribuzioni degli iscritti: 

per il periodo dal l 0 gennaio 1949 al 
31 dicembre 1955, 9 per cento; · 

per il periodo dal l o gennaio 1956 al 
31 dicembre 1958, 12 per cento; 

per il periodo dal l 0 gennaio 1959 al 
31 dicembre 1963, 14,50 per cento; 

per il ·periodo dal l o gennaio 1964 al 
31 dicembre 1968, 16,50 per cento; 

per il periodo dal l 0 gennaio 1969 al 
31 dicembre 1973, 17,50 per cento; 

per il periodo dal l 0 gennaio 197 4 al 
31 dicembre 1978, 18 per cento; 

per gli anni successivi, 19 per cento; 

b) un contributo, a carico dell'iscritto, 
pari al 4 per cento della retribuzione, a de
correr:.e _dal 1° gennaio 1949. 

Il contributo complessivo risultante dalla 
applicazione delle precedenti lettere a), e b) 

· è destinato, per il3 per cento della retribuzione, 
alla capitalizzazione e, per la parte restante, 
alla ripartizione. 

Il Fondo è anche alimentato dagli interessi 
sulle disponibilità eli esso, da clona,zioni, la
sciti e da qualsiasi altro provento spettante al 
Fondo per qualsiasi titolo, cmnprese le multe 
e le ammende. 

Art. 10. 

Dalla data di inizio del primo periodo di 
paga successivo all'entrata in vigore della legge 
4 agosto 1955, n. 692, le aziende ecl i lavoratori
iscritti al Fondo sono tenuti a versare al Fondo 
stesso, in aggiunta ai contributi eli cui al pre
cedente articolo 9, quelli previsti dalla richia
mata legge per l'assistenza di 1nalattia ai 
pensionati di invalidità, vecchiaia e superstiti. 

Art. 11. 

Entro il 31 dicembre 1962, il contributo eli 
cui al pre-cedente articolo 9 può essere variato, 
in relazione al fabbisogno del Fondo ed alle 
risultanze di gestione, n1ediante deereto del 
Presidente della Repubblica emanato su pro
posta del Ministro per il la v oro e la -p re vi-
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clenza sociale, eli concerto con quello per il l 
tesoro, sentito il 0oinit8Jto di cui al prece
dente articolo 5. 

Art. 12. 

Le aziende hanno l'obbligo di proVv-edere 
al versamento dei contributi indicati nel pre
cedente articolo 9 sia per la parte a loro ca-
rico sia per quella a carico dei lavoratori, e sono 
autorizzate a rivalersi del contributo a· carico 
eli questi ultimi mediante trattenute sulla retri
buzione ad essi spettante. 

Art. 13. 

Il versamento dei contributi deve essere 
effettuato dalle aziende in rate tri1nestrali po
sticipate, non oltre un mese dalla scaclen_za del 
trimestre. 

In caso di ritardato versamento oltre il 
termine predetto, sono dovuti, a decorrere 
dalla data di scadenza: eli ciascun trimestre, 
gli interessi di mora calcolati acl un saggio 
superiore di una lmità a quello ufficiale eli 
sconto e, in ogni caso, non inferiore al 6 per 
cento. 

Art. 14. 

La retribuzione mensile soggetta a contri
buto è costituita: 

a) dal minimo eli stipendio o paga della 
categ·oria a cui appartiene l'iscritto; 

b) dagli aumenti per anzianità e, fino al 
31 dicembre 1955, dagli assegni, eli merito; 

c) dall'indennità eli contingenza. 
Sono esclusi dal computo del contributo 

ogni altro assegno, compenso o indennità, 
nonchè, fino al 31 dicembre 1955, la tredice
sima mensilità. 

La retribuzione mensile, cui sono ragguagliate 
le prestazioni del Fondo, è quella soggetta a eon:. 
tributo, eon esclusione degli assegni eli merito. 

N el easo in cui la retribuzione mensile sia 
corrisposta, a norma di contratto, in misura 
ridotta, i contributi e' le prestazioni dovranno 
essere commisuratj alla intera retribuzione 
mensile, di eui ai precedenti comm.a, ehe sa
rebbe spettata al lavoratore se avesse prestato 
normale servizio. 

Art. 15. 

Ogni cinque anni l'Istituto nazionale della 
previdenza sociale eon1pHa il bilaneio tecnico 
del Fondo e lo sottopone al Comitato di cui 
al precedente artieolo 5, dandone cmnunica
zione al Ministero del.la v oro e della previdenza 
soeiale. 

Il primo bilancio tecnieo sarà compilato 
sulla base della situazione aceertata alla data 
del 31 dicembre 1955. 

Art. 16. 

In caso di cessazione dal servizio o di morte, 
l'iseritto o i superstiti previsti al successivo 
~utieolo 19 hanno rispettivamente diritto, se
condo le norme di cui agli articoli seguenti: 

a) ad una pensione per invalidità, dopo 
almeno dieci anni di contribuzione o dopo 
qualunque periodo se l'invalidità sia dovuta a 
causa di servizio; 

b) ad una pensione per anzianità, dopo 
almeno quinelici anni di contribuzione, quando 
l'iscritto abbia compiuto .65 anni di età, se 
uomo, e 63 anni di età, se donna; 

c) acl una pensione per i superstiti in caso 
di morte di pensionato o di iscritto che abbia 
almeno quindici anni di contribuzione, o qua
lunque periodo se la morte sia dovuta a. causa 
di servizio; 

d) ad una indennità una volta tanto quan
do l'iscritto cessi dal servizio senza aver matu
rato diritto a pensione ed abbia almeno tre 
anni di contribuzione al Fondo o uu anno se 
riconosciuto invalido non a causa eli servizio; 

e) ad una indennità una volta tanto in 
caso di morte dell'iscritto dopo almeno un 
anno di contribuzione senza che sia maturato 
il diritto contemplato alla precedente lettera c). 

Per il conseguimento del diritto a pensione 
o all'indennità e per il computo di queste, 
la frazione dell'lùtimo anno eli contribuzione, 
superiore eli almeno un giorno a sei mesi, si 
computa come un anno intero, quella inferiore 
o pari a sei mesi si trascura. 

Art. 17. 

L'ammontare annuo della pensione è de
terminato nel modo seguente: 
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l 0 nel caso eli invalidità, la mis uTa della 
pensione è pari: 

a) pet l'invalidità non dovuta a causa 
di servizio, a tanti trentacinqnesimi del 75 per 
cento della retribuzione, ragguagliata alla me
dia dell'ultimo semestre per il quale è stato 
versato il contributo al Fondo, per quanti 
sono gli anni di contribuzione al Fondo me
desimo fino ad un massimo di treritacinque; 

b) per l'invalidità· dovuta a causa eli 
servizio: 

al 50 per cento della retribuzione, rag
guagliata alla media dell'ultimo semestre per il 
quale è stato versato il contributo al Fondo, 
ove l'iscritto abbia un periodo di contribuzione 
inferiore agli anni diciotto; 

al 7 5 per cento della retribuzione, raggua
gliata alla media dell'ultimo semestre per il 
quale è stato ver.sato il contributo al Fondo, 
ove l'iscritto abbia un periodo di contribuzione 
pari o superiore agli anni diciotto; 

2o nel caso di pensione per anzianità, 
la pensione è pari a tanti trentacinquesimi 
del 75 per cento della retribuzione, raggua
gliata alla media dell'ultimo semestre per il 
quale è stato versato il contributo al Fondo, 
per quanti sono .gli . anni di contribuzionè al 
Fonclo medesimo fino ad un massimo di tre n
tacinque. 

L'iscritto con almeno 25 anni di contribu
zione al Fondo, il quale cessi dal servizio prima 
del compimento del 65° anno di età, se uomo, 
e dél 63°, se donna, ma rispettivamente dopo il 
compimento del 60° e 58° anno, ha diritto alla 
liquidazione anticipata della pensione di an
zianità prevista dal comma precedente, così 
ridotta: 

del 28 per cento, ove l'iscritto non abbia 
ancora compiuto i 61 anni, se uomo, ed i 59, 
se donna; 

del 23 per cento, ove l'iscritto abbia com
piuto i 61 anni, se uomo, ed i 59, se donna, 
ma non ancora, riS}Jettivainente, i 62 ed i 60 
anni; 

del 18 per cento, ove l'iscritto abbia com
piuto i 62 anni, se uomo, ed i 60, se donna, 
ma non ancora, rispettivamente, i 63 ed i 61 

anni; 

del 14 per cento, ove l'iscritto abbia con1-
piuto i 63 anni, se uomo, ed i 61, se donna, 
ma non ancora, rispettivamente, i 64 ed i 62 
a.nni; 

, del 10 per cento, ove l'iscritto abbia com
piuto i 64 anni, se uomo, ed i 62, se donna, 
ma non ancora, rispettivamente, i 65 ed i 63. 

Le riduzioni eli cui sopra non si applicano 
nel caso in cui la risoluzione del rapporto ay
venga dopo il compimento del 350 anno di 
contribuzione. 

I periodi eli contribuzione che l'iscritto pqssa 
far valere nell'assicluazione obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, cleri
vanti da versamenti volontari a totale · suo 
carico o da periodi di lavoro non riconosciuti 
utili agli effetti delle. prestazioni del Fondo, 
non danno diritto ad un trattamento eli pen
sione autonomo nell'assiCluazione medesima. 
In base a tali periodi è liquidato, invece, a 
carico della predetta assicurazione obbligatoria, 
un supplemento annuo di pensione nella mi
s~ra del 20 per cento dei · contributi base, con 

·le maggiorazioni previste dalle norm.e in vigore 
nella detta assicurazione. 

Tale. supplemento è riversibile ai superstiti 
n"ella misura e nei modi stabiliti nella presente 
legge. 

.Art. 18. 

Si considera invalido l'iscritto che })er in
ferm.ità o difetto fisico o mentale non sia più 
in grado · di disimpegnare i suoi obblighi pro
fessionali e che perciò cessi dal servizio, pur
chè la sua capacità generic.a eli guadagno sia 
ridotta a m.eno della metà di quella normale. 

I;o stato di invalidità deve risultare da un 
certificato medico; a tale fine può essere pre
disposto dall'Istituto nazionale della previ
denza sociale, gestore del Fondo, apposito 
formulario. 

L'Istituto può disporre l'accertamento dèlla 
invalichtà per mezzo eli n1ediei di sua fidueia. 

Ogni contestazione relativa all'accertamento 
della invalidità. è definita da un Collegio eli tre 
medici, di cui lUlO designato dall'Istituto, uno 
dall'iscritto ed il terzo scelto di cmnune accordo 
dai due o, in difetto, dal medico provineiale 
della provincia ove l'iscritto ha la sua residenza. 

L'accertan1ento cTel Collegio meclieo è defi
nitivo. 
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L 'invalidità o la morte si considerano eli pen
denti da causa di servizio quando il servizio 
abbia costituito la causa uuica, diretta ed im
nlediata della infermità, lesione o morte. 

Art. 19. 

In caso di morte di pensiouato o di iscritto 
che si trovi nelle condizioni di cui all'arti
colo 16, lettera c), spetta una pensioue alla 
vedova ed ai figli legittimi, legittimati o natu
rali riconosciuti o dichiarati, eU età inferiore 
al 18° anno o permanentemente inabili al 
lavoro, purchè già a carico del pensionato o 
dell'iscritto. Sono equiparati ad essi i figli 
adottivi, gli affiliati., i minori affidati ai sensi 
dell'articolo 404 del Codice civile, nonchè i 
figli naturali o nati da ·precedente matrimonio 
del coniuge del pensionato o dell'iscritto. 

Sono escluse da.l dù·itto le figlie maritate, 
anche se eli età inferiore ai 18 anni. 

Non ha eliritto alla pensione la vedova 
quando: 

a) il n1.atrimonio sia· stato contratto dopo 
che l'iscritto sia cessato dal servizio; 

b) il matrimonio sia stato contratto dal
l'iscritto dopo compiuta l'età di 55 anni, salvo 
che esso sia di due anni almeno anteriore al 
giorno della cessazione dal servizio o della 
morte, o sia nata prole,· anche se. postuma, 
ovvero il decesso sia avvenuto per causa eli 
servizio; 

c) sia passata in giudicato sentenza di 
separazione personale pronunciata per · . sua 
colpa. 

Uguale trattamento spetta al vedovo di 
donna iscritta o pensionata, quando alla data 
della morte della moglie ris1ùti la sua inabilità 
permanente e la sua convivenza a carico della 
stessa. 

Art. 20. 

La pensione spettante ai superstiti indicati 
nel precedente articolo 19 è stabilita nelle se
guenti aliquote della pensione già liquidata 
o c.he sarebbe sp~ttata all'iscritto al momento 
del decesso: 

et) il 50 per cento al coniuge; 

b) il 20 per cento a ciascun figlio, se ha 
diritto a pensione anche il coniuge, oppure 
il .30 per cento se hanno diritto a pensione sol
tanto i figli. 

La pensione ai superstiti non può in ogni 
caso essere, complessivamente, nè inferiore 
alla metà., nè superiore all'intero ammontare 
della pensione diretta. 

Qualora non vi siano nè . coniugi nè figli 
superstiti, la pensione è reversibile ai genitori 
superstiti, di età superiore ai 65 anni, che 
non siano già titolari di pensione diretta, nella 
misura del 15 per cento per ciascuno .. 

Art. ·21. 

I·e pensioni di invalicljtà e di anzianità, li
quidate a norma del . precedente articolo 17, 
non possono in ogni caso essere ·di ammon
tare inferiore a lire 60.000 annue e, coirnmque, 
inferiori ai minimi previsti per le corrispon
denti pensioni dell'assimuazione obbligatoria 
invalidità vecchiaia e superstiti. 

Le pep.sioni ai superstiti Cii cui all'articolo 20 
non possono essere di ammontare inferiore al 
minimo preYisto nella stessa assicurazione o b
bligatoria.. 

Art. 22. 

Quando la pensione sia assEgnata per inYali
dità derivante da infortunio sul lavoro, che 
dia diritto ad 1ma rendita in base alle norme 
concernenti l'assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni e le malattie professionali, o che 
elia diritto al pagamento di un capitale in 
base ad assicurazione stip1ùata ·dalle aziende 
con compagnie private, la pensione spettante, 
a norma della presente legge, all'iscritto o ai 
superstiti deve essere ridotta acl una misura 
tale che sommata, nel primo caso, con la ren
dita liquidata in base a.Ue norme della sud
detta assicurazione obbligatoria, nel secondo 
caso, con quella risultante dalla applicazione, 

l al capitale assieluato, dei coefficienti di cui 
all'articolo 49 del regio decreto 17 agosto 1935, 
n. 1765, non superi, per l'iscritto, l'ultima 
retribuzione effettivamente percepita e, per 
i superstiti, le percentuali di detta ultima re
tribuzione fissate dal precedente articolo 20. 



Atti PaTVamentctri -7- Senato clella Repubblica - 1396 

LEGISLATURA II - 1953-56 --'-- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Resta, in ogni caso, garantita la correspon
sione a carico del fondo dei minimi di pen
sione di cui al ~recedente articolo 2L 

Art. 23. 

Cessa il diritto alla pensione: 
a.) per il coniuge, quando contragga nuovo 

matrimonio; 
b) per il vedovo, quando sia venuto meno 

lo stato eli inabilità; · 
c) per i figli, quando abbiano superato 

l'età di 18 anni o sia venuto meno lo stato 
di inabilità e, pèr le figlie, anche prima degli 
anni 18, quando contraggano matrimonio. 

Art. 24. 

Le pensioni di vecchiaia e per i superstiti 
decorrono dal prirno giorno del mese succes
sivo alla cess~zione del ser:vizio od alla morte. 

Per ottenere la liquidazione della pensione, 
l'iscritto o i superstiti debbono inoltrare do
manda all'Istituto nazionale della previdenza 
soc.iale, gestore del Fondo. 

Art. 25. 

A decorrere dal l 0 gennaio 1956 tutte le 
pensioni sono maggiorate eli una aliquota pari 
acl un 12° del loro ammontare annuo da corri
spondersi in occa,sione delle festività natalizie. 

Art. 26. 

La nrisura delle pensioni in corso di godi
mento sarà variata, tenuto conto della situa
zione economico-finanziaria del Fondo, per 
il solo 85 per cento del suo ammontare iniziale, 
in relazione . alle variazioni di ca,rattere gene
rale e collettivo della retribuzione soggetta 
a contributo intervenute successivamente alla 
data di entrata in "'~.rigore della presente legge, 
restando invariato il resjduo 15 per cento. 

Le variazioni da apporta.re alla misura delle 
pensioni, a norma del comma ·l)recedep.te, sono 
disposte con decreto del Presidente della Re
pubblica, su proposta del lVIinistro per il la
voro e la previdenza sociale, . di concerto con 

il lVlinistro per il tesoro, su parere del Comi
tato di cui al precedente articolo 5, ogni qual
volta le retribuzioni, di cui al prim,o comma, 
abbiano subìto, nel complesso, variazioni eU 
importo non inferiore . al 15 per cento del loro 
ammontare, rispetto a quelle vigenti alla data 
di entrata in vigore dellà presente legge o 
della precedente variazione della misura delle 
pensioni ed hanno effetto dal 1° _ gennaio o dal 
1° luglio successivo aDa data in Clù la sud
detta percentuale sia raggiunta. 

Art. 27. 

L'iscritto, che senza aver maturato diritto 
a pensione cessi dal servizio o passi nella cate
goria dirigenti ed abbia almeno 3 anni di 
contribuzione al Fondo, o un anno se ricono
sciuto invalido non a causa eli servizio, qualora 
non intenda avvalersi della faccltà di clù al
l'articoio 28 della presente legge, ha diritto ad 
lilla indennità, una volta tanto, pari ai venti
cin.que trentesimi della retribuzione media men
sile, perc~pita nell'lùtimo semestre per il quale 
è stato versato il contributo al Fondo, per 
quanti sono gli anni eli contribuzione al Fondo 
medesimo, fino ad un massimo di trentacinque. 

L 'indennità predetta è liquidata su do
manda dell'avente diritto. 

Ove la cessazione dal servizio sia dovuta a 
ellmissioni, ]a indennità è ridotta d~I 50 per 
cento, se l'iscritto abbia meno eli cinque anni 
eli contribuzione, e del 25 per cento, se l'iscritto 
abbia un periodo di contribuzione superiore o 
pari a cinque anni, ma inferiore a dieci. 

Nessuna riduzione è ap1Jortata nel caso in 
cui l'indennità spetti a:U'iscritta che cessi -dal 
serV1z1o per contrarre matrimonio, purchè 
questo si effettlù non oltre sei mesi dalla cessa
zione dal servizio. 

Nessuna riduzione è altresÌ apportata nel 
caso in cui l'indennit2u spetti all'iscritta che 
si dimetta volontariamente dal servizio du
rante il periodo per ctù è r::revisto, a norma 
delle disposizioni concernenti la tutela fisica 
ed economica delle lavoratrici madri, il eli vieto 
eli licenziamento. 

Dall'an1n1ontare dell'indennità srE-ttante ai 
sensi del presente articolo deve es~ere detratta 
la somma necessaria per coprire l'intero am-
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n1ontare delle contribuzioni dovute in appli
cazione delle leggi disciplinanti l'assicurazione 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti, ai fini dell'aggiornamento della po
sizione assieurativa del lavoratore nell'assi
curazione stessa, per il p·eriodo di servizio 
considerato utile agli effetti delle prestazioni 
del Fondo. 

In ogni caso la detrazione non può as
sorbire più del 50 per cento delle indennità 
dovute a norma del presente articolo. ·La even
tuale differenza occorrente a coprire l'onere 
dell'assicurazione obbligatoria per l'invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti è a carico del Fondo. 

Art. 28. 

L 'iscritto che, senza aver maturato diritto 
a pensione, cessi dal prestare servizio o passi 
nella catégoria dirigenti, può conservare la 
sua iscrizione al Fondo semprechè abbia al
Ineno un a.nno di contribuzione e ne faccia ri
chiesta, a pena di decadenza, entro un anno 
dalla cessazione dal servizio o dal passaggio 
nella categoria dirigenti. 

L 'iscritto che intenda avvalersi della fa
coltà prevista al comma precedente dovrà 
versare un contributo trimestrale pari a quello 
dovuto ( complessiva.m.ente dall'azienda e dal 
dipendente) per un lavoratore in servizio di 
categoria ed anzianità pari a quella che l'iscritto 
aveva al momento della cessazione dal servizio 
o del passaggio nella categoria dei dirigenti. 
L 'iscritto conserverà il diritto a tutte lepre
stazioni previste dalla presente legge riferite 
alla media della retribuzione sulla quale avrà 
pagato il contributo nell'ultimo semestre an
tecedente l'evento che ha dato diritto alla 
prestazione. 

L 'iscritto che alla cessazione dal servizio 
o all'atto del passaggio nella categoria cliri
genti abbia già raggiunto almeno quindici 
anni di contribuzione o raggiunga tale limite 
con i successivi versan1entj volontari eli cui 
al comma precedente, può chiedere_, entro un 
anno dalla cessazione dal servizio, o dal pas
saggio nella categoria dirigenti, o dal raggiun
gimen-to del limite di contribuzione suddetto, 
eli sospendere i versamenti medesimi conser
vando, anehe in tal caso, il diritto a tutte le 
prestazioni stabilite dalla presente legge. 

L'iscrizione al Fondo e l'assicurazione obbli
gatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i super
stiti non possono in nessun caso coesistere 
per gli stessi periodi di tempo e per uno stesso 
rapporto di la v oro, n è può effettuarsi la con
temporanea prosecuzione volontaria dell'iscri
zione e dell'assicurazione predette. 

Art. 29. 

Ove l'iscritto che, senza aver maturato di
ritto a pensione, cessi dal prestare servizio o 
passi nella categoria dirigenti, non possa o 
non voglia avvalersi delle facoltà indicate nei 
precedenti articoli 27 e 28 oppure, dopo essersi 
avvalso delle faeoltà eli cui al medesimo arti
colo 28, sospenda i versarr~enti per più eli 
un anno, è provveduto a mira del Fondo allo 
aggiornamento della posizione assicurativa del 
lavoratore nell'assicurazione obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti a norm.a 
della disposizione del sesto comma del prece
dente a1·ticolo 27, detraendosi l'importo dei 
contributi da attribuire alla. p1·edetta assicu
razione dall'ammontare dei contributi versati 
::d Fondo a favore dell'iscritto. 

L: eventuale eccedenza è corrisposta allo 
iscritto, mentre, in caso di deficienza, la cli:ffe
renza è a carico del Fondo. 

La norma contenuta nel presente articolo 
non trova applicazione nella jpotesi eli cui al 
terzo comma dell'a1·ticolo 28. 

Art. 30. 

Nel caso in cui un iscritto muoia dopo al
meno un anno di contribuzione al Fondo, i 
superstiti, di Clù all'articolo 19, ove non abbiano 
diritto ·alla pensione, possono chiedere che sia 
ad essi corrisposta una indennità, una volta 
tanto, da -dividere in parti uguali, · pari ai 
venticinque trentesimi della retribuzione me
elia mensile percepita nell'ultimo semestre per 
il qualé è stato versato il contr~buto al Fondo, 
per quanti sono gli anni di contribuzione al 
Fondo medesimo. 

In m~ncanza dei supersti~i eli cui sopra, 
l'indennità spetta al padre, se in età superiore 
ai 65 anni o invalido al lavoro che non goda 
di un,a pensione per diritto proprio, od alla 
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madTe, se vedova ed in età superiore ai 55 anni 
o invalida che non goda eli . una pensione per 
diritto proprio, purchè risultino a carico dello 
iscritto. 

Le condizioni di età e di convivenza a carico, 
di cui al comn1a preceelent e, devono sussistere 
al momento del decesso dell'iscritto. 

Dall'indennità spettante ai sensi del presente 
articolo deve essere detratto l'importo occor
rente per l'aggiornamento della posizione nella 
assicurazione obbligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti. 

La detrazione eli cui al precedente comma· 
non può assorbire più del 50. per. cento dell'in
dennità. L 'eventuale differenza occorrente a 
copr.ire l'onere dell'assicurazione obbligatoria 
per l'invalielità, la vecchiaia e i superstiti è 
a carico del Fondo. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FIN ALI. 

Art. 31. 

I lavoratori indicati nel precedente articolo 2, 
in servizio alla data del l 0 gennaio 1949 e 
che non abbiano esercitato il diritto di op
zione per la conservazione del precedente 
trattamento· previdenziale a norma del con
tratto collettivo 5 febbraio 1949, sul «tratta
mento di fine l~voro » ùei lavoratori di aziende 
elettriche italiane, o che non abbiano ottenuto 
dalle aziende la liquidazione definitiva di cui 
all'accordo collettivo integrativo 13 luglio 1949, 
sono iscritti obbligatoriamente al Fondo, con 
effetto dalla predetta data del l 0 gennaio 1949. 

Possono essere iscritti al Fondo anche i lavo
ratori in servizio alla data di entrata in vigore 
della presente legge i quali, essendosi avvalsi 
del diritt o di opzione, di cui al precedente 
comma, comunichino alle aziende eli rispettiva. 
appartenenza, entro due mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, di ri
nunciare alla opzione stessa. 

.Art. 32. 

Ai lavoratori iscritti al Fondo alla data del 
l ò gennaio 1949 è riconosciutJo come periodo 
di contribuzione al Fondo medesimo quello 

eli effettivo servizio prestato lJresso aziende 
elettriche successivamente al l o gennaio 1946, 

nonchè l'eventuale anzianità risultante dalla 
ricostruzione eli carriera al 31 dicembre 1945 

' effettuata dalle aziende elettriche. a norma dei 
contratti collettivi. 

Art. 33. 

I1e quote di pensione relative al periodo 
l 0 gennaio 1949-31 dicembre 1953 concernenti 
pensioni liquidat e con decm·renza da data 
compresa nél periodo stesso, sono ridotte del 
IO per cento. 

La stessa riduzione deve essere operata 
sull'ammontare delle indennità la ctù conces
sione sia causata da eventi veri:ficatisi nel 
suddetto periodo. 

Art. 34. 

Il termine di cui all'articolo 28 decorre dalla 
data di entrata in vigore della presente legge 
anzichè da quella· degli eventi in essa contem
plati, quando gli eventi m.edesimi siansi verifi
cati anteriormente alla predetta data di en
trata in _vigore della legge. 

Art. 35. · 

Gli iscritti o i superstitj che abbiano conse
guito o conseguano diritto a pensione a carico 
del F ondo ed abbiano, ant eriormente ali o gen
n,aio 1949, maturato diritto a pen.sion.e in base 
alle norme dell'assictuazione obbligatoria per 
la invalielità, la vecchiaia ed i superstiti, per
cepiranno, a partire dalla data di decorrenza 
della pensione a carico del Fondo, questa ul
t in1a pensione decurtata delle somme loro 
corrisposte, dalla medesima data, elirettamente 
dall'Istituto nazionale della previdenza so
ciale a titolo di pensione nell'assicurazione ob
bligatoria predetta, per la quota relativa al 
periodo lavorativo espletato presso aziende 
elettriche tenute all'assicurazione del perso
nale a norma della presente legge. 

La pensione a. carico del -Fondo sarà inolt re 
decurtata delle anticipazioni eventualment e 
corrisposte dalle azienele a titolo previdenziale. 
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Per quegli iscritti o superstiti. che abbiano 
maturato o matluino diritto a percepire dal 
Fondo l'indennit~ una volta tanto, anzichè la 
pensione, la decurtazione eli ClÙ al precedente 
comma verrà operata sull'ammontare eli detta 
indennità. 

Il Comitato di cui al precedente articolo 5 
stabilirà le modalità secondo le quali il Fondo 
dovrà recuperare le anticipazioni concesse 
dalle aziende a titolo previdenziale, nonchè 
i ratei di pensione corrisposti direttamente 
dall'Istituto nazionale della previdenza so
ciale agli iscritti e ai superstiti che, posterior
mente al 31 clicembre 1948, abbiano maturato 
diritto a pensione in base alle norme dell'assi
ClU'azione obbligatoria invalidità, vecchiaia 
e SUJJerstiti, per la quota relativa al periodo 
lavorativo espletato presso aziende elettriche 
tenute all'assiCluazione del personale a norma 
della presente legge. 

Ove le prestazioni corrisposte :ln base alla 
presente legge non siano su~cienti a.coprire 
l'ammontare delle anticipazioni concesse dalle 
aziende, il maggior importo delle anticipazioni 
stesse resta a carico delle aziende medesime. 

Art. 36. 

L 'Istituto nazionale della previdenza so
ciale è autorizzato a prelevare dal Fondo di 
cui alla presente legge, per trasferirla all'assi
ClUazione obbligatoria invalidità, vecchiaia 
e superstiti, la differenza tra l'ammontare de
gli oneri derivanti ad essa assiCluazione, al 
netto del concorso dello Stato, per le pensioni 
spettanti a cleeorrere dal l 0 gennaio 1949 ai 
lavoratori provenienti dalla categoria degli 
elettrici già pensiònati alla data suddetta, non
chè per le quote di pensione corrisposte a . 
deeorrere dalla stessa data agli iscritti di cui 
all'articolo 35, e l'ammontare delle contribu
zioni afferenti al periodo anteriore al l 0 gen
naio 1949 per l'assicurazione generale obbli-. 
gatoria invaliclità, vecchiaia e superstiti in 
fa v ore degli iscritti al Fondo elettrici eli Clù 
all'articolo 38 .. 

Tale differenza sarà ammortizzata in un 
periodo eli dieci anni con annualità costanti 
posticipate, al tasso del 4,50 per cento annuo. 

La differenza stessa - qualora non resti 
capienza nei contributi dovuti al Fondo, de
tratti quelli annualmente necessari a coprire 
gli oneri del Fondo stesso - . dovrà essere ver
sata dall-e aziende secondo modalità ehe sa
ranno stabilite dal Comitato di cui al prece
de:p.te articolo 5. 

Art. 37. 

Entro tre mesi dalla clata eli entrata in vi
gore della presente legge, le aziende verseranno 
·i contributi di eui ai precedenti artieoli 9 e lO, 
relativi alle reti'ibuzioni co~'risposte agli iscritti 
rispettivamente dal l o gennaio 1949 e dallo 
inizio del primo periodo di paga successivo 
all'entrata in vigore della legge 4 agosto 1955, 
n. 692, alla data eli entrata in vigore della 
presente legge, dopo averne detratto: 

a) l'importo dei contributi che, nei pe·· 
riodi di cui al precedente comma, esse hanno 
già versato all'Istituto nazionale della previ
denza sociale, relativamente agli iseritti me
desimi, per l'assjcurazione obbligatoria inva
lidità, vecchiaia e superstiti e per l'assistenza 
di malattia ai pensionati dell'assiCluazione 
stessa. Detto importo ·eli contributi dovrà 
essere trasferito dall'Istituto al Fondo; 

b) l'ammontare di eventuali anticipazioni 
corrisposte a titolo prevl.clenziale agli iscritti 
di cui all'articolo 38 che abbiano acquisito 
eliritto a prestazioni dal Fondo nel peri odo 
suddetto, osservata la disposizione di cui al
l'ultimo co.mma dell'articolo 35. 

Art. 38. 

Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, le aziende invieranno 
all'Istituto nazionale della previdenza sociale, 
gestore del Fondo, un elenco dei propri dipen
denti nonchè degli ex dipendenti che siano 
cessati dal servizio dopo il 31 dicen1bre 1948, 
-per i quali. sussista l'obbligo della iscrizione 

1 al Fondo, eon indicazione delle generalità 

l 
complete; della data di decorrenza della iscri
zione al Fondo, dell'eventuale anzianità ri
conosciuta ai sensi del precedente articolo 32, 
nonchè dell'ammontare delle retribuzioni ad 
essi corrisposte a partire dal 1° gennaio 1949. 
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_Art. 39. 

Con l'entrata in vigore dell8J presente legge 
le aziende riniangono esonerate dalle presta
zioni previdenziali previste dai contratti di 
lavoro nei confronti degli iscritti al Fondo, 
anehe se relative a periodi di servizio prestato 
anteriormente al l 0 gennaio 1949. 

Art. 40. 

Per quanto non è eontemplato dalla presente 
legge, si intendono richiamate, in quanto 
a ppliea bili, le norn1e del regio deereto-legge 
4 ottobre 1935, n. 1827, convertito con modi:fi
eazioni nella legge 6 aprile 1936, n. 1155, e 
successive modi:fieazioni. 

In particolare si intendono richiamate, in 
quanto applicabili: 

a) le norme eontenute negli artieoli 81 e 
seguenti del regio dem·eto-legge 4 ottobre 
1935, n. 1827, per la prevenzione e la ClUa 
della invalidità; 

b) la norma contenuta nell'artieolo 22 
della legge 4 aprile 1952, n. 218, per le presta
zioni ed i eontributi, eonceTnente a~nche i privi
legi e le esenzioni fiseali; 

c) le noTme contenute negli articoli 23 
e 24 della legge 4 a.prile 1952, n. 218, inten
dendos] sostituito, per quanto eoneerne la 
devoluzione dei proventi delle pene }Jecuniarie, 
il Fondo istituito eon la presente legge al, 
Fondo adeguamento pensioni; 

d) le norme concernenti la preserizione 
dei eontributi e delle prestazioni; 

e) le norme eontenute negli artieoli 97, 
98 e 99 del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, 
n. 1827, e suecessive moclifieazioni, per la 
d,iseiplina dei ricorsi e delle eontroversie rela
tive ai provveclimenti concernenti la conces
sione delle prestazioni previste dalla presente. 
legge ed, in genere, l'attuazione delle disposi
zioni clelia legge stessa, intendendosi sostituito 
al Comitato esecutivo dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale, il Comitato ammini
stratore~ del Fondo, previsto dall'articolo 5 della 
presente legge. 




